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IMI FRIl 
PERIODICO MENSILE 

, : IL NOME f PATRIA >> 
A T T R I B U I T O AL F R I U L I 

V " « O t » -

' > 

:]; La Patria del Friuli abbracciava, ano agli-ultimi 
del secolo scprào/un territorio maggiore che nonl 'at-

,'tiiàle Provìncia, di Udine, perchè mentre da un lato 
comprendeva talune lingue-.di. terra delle Provincie ' 
:flnitlmé, dall'altro si spingeva sino alla città di Mon,-, 
f'alcone, la cui stòrica r-óecaMó serviva di,confine'. , 

'•' Ma'perchè questo nome di Pàtria alla nostra Terra, 
-la quale nói, medio evo fu quasi sola che se lo vedesse 
'attribuito ?... ! 

' La "domanda se l'è rivolta un friulano dimorante a 
Padova: il signor G; B. picotti, e con erudito articplo 

.esp;one^Ie sue ricerche nella Anfelogia Yeneta\\m^ov-
tante rivista bimestrale sfoViea che si stainpa a Belluno. 

.Gominpa dal rilevare comeuno studioso di cose del 
.Friuli, Basilio Zenarolo di Cidonio, scrivendo circa la , 
metà dèi secolo XVII un'opera sulle'antichità-di di­
vidale, si' propose, .forse per il j)rimo, ;di spiegare 
1'appellativo di Patria^ahe la aostra regione pollava' 
gî èi da, più secoli. Tre sono le- ipotesi accampate,dal 
Zenarblo ; e,'- ^atte poche eccezioni,' tiitti quelli-" che ' 
dopo di luì .cercarono di spiegare una-tale attribu­
zione, seguirono 1'una o l 'altra di esse. Il signor 
G. B. Picotti non accetta nessuna delle tre. -

Norj dunque — come crede • generalmente anche il 
pppòlo — ól nome di Patria 'vet\x\& alvPriuli dai Ve-

', neziani, in, memoria eh' erano usciti da quésta terra 
— da-Aquileia, da Grado ~ fuggendo alle,orde bar-

, bariche depredatrici, sulle igolèdel litorale; moltise-
coli-prima dei yeaeziani, i friulani stessi'chiamavano 
Patria la loro terra". E né il nome di Patria venne, 
sebbene, .questa derivazioriè sembri avere maggiore 
probabilità','da Patriarcato, ch'era,Il r^glm'e del Friuli: 
in nessqn documento è detto Patriarcato dèi Friuli, 

; bensì costantemente ~Patriarcato d'i-Aquileia; inoltre, 
nei documenti la Ecclesia Aquilcjensis e.ih patria 

' appariscono sempre come due cose distinte' l' una da'l-
;( 'altra, e'npn v ' è ad esempio, trattato di alleanza 
p di pacò in cui la Patria non si,trovi ricordata ac- , 

' caritb &ÌVEcclesia, quasi che il.trattato .abbia minor 
.valore} se' alla Ecclesia soltanto si'riferisca.' Final­

mente—osserva sempre l'A.,—lanche se si potesse . 
ammettere l'accorciaménto di Patriarcato in Patria, 
conio si spiegherebbero';!'derivati Patriani, Pairienses^ 
e.Compatriótae, il quale ultimo nóme si trova in do­
cumenti,già abbastanza antichi? 

,B ppi, rion al-Friuli soltanto è attribuito, in Italia, 
al|a fine del Medio Evo, il nome di Patria: Patria 
Benacense era dettò il paese che si estende "sulla riva 
occidentale del,lago di Garda, da -Rivoltella a.Salò; 
Patria è la Dalmazia, la Carniolai l'Italia ed una delle 
sue provinole, là Campania. E Paolo Diacono, nella, sua 
Eistoria .Langoòardòrum ci parla .delle patriae dei ' 

./Rugii e degli Avari. E cpme Patria, cosi abbiariio Pa-
\ triani, Patrienses, Compatriotae: Compatriotae regni 

è scritto nelle antiche lèggi di Edoardo il confessore. 
, V « Patria era detta adunque nel Medio Evo una ré-
« gione qualsiasi : ed il nome, da quest'uso generico, 
« passò-poi al significato piti particolare di provincia 
«distinta dalle altre della stessa nazione, o per abi-
« tanti o per governo. Assai «hiaro è a questo pro-
«posito un passo di Arnobioil giovane, nel qualsia 

,* patria è la suddivisione di una lingua. E in quel-
-<«l' antica legge che lo Zummer pubblicò sotto il titolo 
i « di Lece Romana Raetica Quriensis, ma che altri r i -

« tengono romana udinese e che è ad ogni modo di 
<( una regione viciria ài Friuli, il nome di patria è 
•«usato ad indicare un distretto, phe avea giudici. 

^ÌP;rppri. E vi-si. parla di ^iudices .d$ patria^ a, quel' • ' 
«nib'do ohe in altri paesi .sono ricordati « C'óJ^itó^-., 
,« Patriae'», e « Princeps. PàttiàB-^'.: Anzi « Princepsi" . 
<^Patriae» è detto un duca del Pri»!') S, Everardb'iv 
.«in un inno antichissimo.della Chiesa d'A.qu'ìleià. ,• -

,* E del Friuli divenne proprio più,tardi',U home dì,-
« patria, già còsi largamente diffuso,- a quél niodo che ,-" ) 
« il nome di Patriarcato, attribuito dapprima à mólte, ; 
<i;.sedì metropolitane, rimase,^in Italia, soltanto alla 
« sede.di Aqùileja, a quel, modo ohe' un altro, nome.. ,-
«comune, Civiias, divenne il nomo prop,rio della città 'i, ' 
«per antonomasia del Friuli, l'antico Forum ìulii, ; 
«.Cividale. E forse a spiegare l'Uso ̂ frequente déll'ap-, 
«pella'tivo Patria, dato a questa regione,,, può con- • 
«tribuire il fatto che For'Mm Jtthi èra detta dapprima ; 

,« la sola città, che era, a capo di quella terra, e, quando,. ' 
« più-tardi,il. nome si estese all'intera, regione, era 
«ben naturale che dalla Civitas.FqrJJulii si volesse. ., 
« dìstirìgu'ere la Patria. ' * . -

« Ma. senza dubbio il nome tìi Patria, attribuitoci • 
« Friuli, durò, attraverso ai secoli particolamientepér ; 

- « il significato speciale cìie esso aveva preso in quella , 
« regione >, cioè la-contrapposizione, fra'^JB'cc^es^'tì'e 
la Patria, più sopra, con le paròle' dello stesso Autore; , 
messa in rilievo. Contrapposizione cominciata .forse ' 
fin dai tempi dei. Longobardi «quando di froiite 41 
^Patriarca dipendènte dalla Chiesa di, Ronià, era il '. 
«duca Longobardo, il Prinpeps Patr.ide, "hi CAVO Wèi 
«suoi» ; contrapposizione rimasta anche,,dopo la ca- . 
duta dei Longobardi. «-Il Patriarca d'Aquileja, erede, ;. 
« sotto un certo rispètto, del potere del duca, non era . 
«un prìncipe assoluto-: era'piuttosto iin signore fèU;- ,-

. «sedale, da cui dipendevano i prelati, i nobili,, le co-. 
«munita,del Friuli. Tutti questi avevano' certi loro . 

, « cliritti, avevano ordinamenti è consuetudini pi'o.'priè, ' 
.«pptevanp stringere àlleanze.o jurae tra loroi alcuna -

' «vòlta con il consenso del patriarca, altre volte-in- , 
«dipendentemente da lui od anche contro di lui, ©• , 
« nelle'guerre del Patriarca .Con signori-stranipri,/ , 
«spesso una,parte dei- nobili ò delle coinuniià p r p - / 
«stava aiuto ai, nemici di quello. E 1' autorità del P k V ' 

'<<iriàrca era limitata dal Colloquio generale, che^egli-> 
«convocava alnieho una volta per anno, òpiù. vo.It.e'i./̂  
« se .così gli piaceva, e ne fissava quello, che sv;f3;p';," 

. « rebbe* pggi V ordine del giorno sul quale il Ooltoquìo' ?; 
« era chiamato a deliberare. E nei Cbllpqiiip si -pren- •-': 
«dèvanp le deliberazioni'riguardanti il gbyerno della 
«provincia, in.esso erano nominati ambasciatori-; da ;-
« esso 0 èia coloro chejo componevano èrano ratificate - ' 
«le alleanze e 1 trattati di pace, e sembra che il Col-
«loquio avesse anche il diritto di giudicare in appello 
« le questioni tra il Patriarca e le Comunità. A questi 

, «Collòqui prendevano parte i prelati, ì liberi, i mi-
«nisteriaii, le comunità .della terra o, come si diceva. ' 
«più sjpesgo, della Pàtria del Friuli. Ed il home' 
«Pai!n'<?., sebbene fosse.usato talvolta nel sen.so ge?-
«Tierico di regione, più spesso indicava questa ape- ,; 
«ciale costituzione politico - militare ,del Friuli sotto '. 
« l 'a l ta sovranitàdel Patriarca di Aqùileia. E quando 
«il.Friuli venne sotto la signorìa di Venezia, la re -
« pubblica, come'non gli tolse le sue constitu^iones^ • 
«che anzi, raffermò fin dal principio della sua domi-
« nazione, così non,gli tolse ìl̂  nome della Patria. 

«Si riimìva in Udine il parlamento della- Patria 
«elnogotenente della patria era detto il governatpre • 
« del Friuli per i Veneziani, i quali più tardi chia-
« marono nostra V antica Patria friulana, a cui non 
«restava più che un'ombra di autonomia. E for^e 
«fu questo epiteto, che ravvalorò la congettura che 
«Venezia riconoscesse il Friuli come la terra, doride 
«essa aveva tratto l 'origine». 
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= V, NOTIZIARIO. , 
, \ ,—Si 'anminzja^ che fra giorni uscirà; dàlia t ipo-

." grafia Tomniasich di Trieste, un opuscolo' dal, t i tolo: 
rVna gloria, friulanay ossia i l . P . Marco di Àvmno: 

il padre Cui fu dedicalo un ntonumeritò, .scolpito dal ' 
Jprof. Luigi pe Paoli, e inauguratosi la passata do-

, menioa nella Chiesa arcjpretale dì. Aviano, présente 
, i i Vescovo di Concordia S. E). Isola di ^Mont^nars. Au- , 

tore,' ii signor Lodovico D»̂ an impiegato di floanaa a 
-Tr ies te , ma rrililano, di Fiuraicello, uno studioso dì 
«ò^e frlfùlane. 

•—Il maestro Turclietti di Camino,di Codroipo.sarà 
' ijrrato à quant i .vorranno favorirgli dooumenTì ètorici 

r isguardant i quel Corniinev e ciò. perchè intènde for­
m a r e un opuìscold storico descrittivo' del,Comune che 
,So ospita, del Comune che ebbe fra i auoj ospiti ' ìspi-

': r a t i , i l . g r ande poeta friulano Ermes ,di Colloredo. 

Duo sguaMo oltre i confini della Provincia 
, (Brevtt rassegna bibliogralìca.) 

Bassegna; semestrale detie pubblicazioni Hoepli. 
L'EdiloVc Ulrico iloepli in'.Milano ha pubblicato nej primo 

dseitìéstre xlel 1900, un' iniporlantissiniA raccolta di opere sui' più 
/ svariali'àrjÈOinenti. - Questo fatto-dimostra che la coltura na­

zionale,si estende e auinéuta.d'anno.in anno. j*er necessità, di 
'fijpazio noi ci lijniteremo ad uri elenco sommàrio di queste pub-

t)i|icazìpni, tanto, per additarne ai lettori le prìlicipali : . ' (• 

\ Kel campo della STORIA: Cronache italiane ìiel medio 
,, Sììo (L.'i),,- La rivoluzione francése nel carteggio di un 

mserm^ore ilalldno (Paolo Greppi), raccolto e ordinato da G. 
r ISBEPPI, Voi. r. [L. s.5(]t); \eInvasionilm'bariche de! VIUATU e 

«n bel so\nmeé\ Storia Italiana conteràpòranea di PnÌTRo Oftsi. 

' , Nei.campo delle BELLE ARTI : oltre ai due splendidi periodici 
'""I/Arte Ualiatia» ormai, giunta al 9" anno di vita (mensile; 

•; abbonamento L. iO), e alla nuova pubblicazione/« l/Arte » diret'ta^ 
^ ,(4la.'Anoi.Fo VEf̂ TiiRi (L. 30 all'anno), ricordianto ' La:,Gd(leria' 

JCrespiin i\Mlano -con Note e raflronli di À. VENTURI: CXCVI 
,,incis.-fcitótipografichie e XXXVIIl fotocalcogi'afiche. Edizione dì 
• .jgran-lusso'(L,. 123). - • •̂ ,, ' ' > •• • 

;- Fra le OPERE LETTERARIE: un' ottima e lodala Scelta di 
poesie e prose dì C- AL. M.vGr.i, a carĴ  di ANTONIO CIBOLLI-M, pon. 

.'«, tavole.(L. GMì); e ikì MoluEmi, Antonio FogazMro_, la sutt' 
vita è te me opere. Cori acqùeforti (L:,4)." ,• ' 

; ' ' " biella celebre BIRLIO.XECA DELLlf FAMIGLIE : il Come (ievó 
, guarirmi nelle malattie? (L. 4). - W Qòjne posso mangiar bene?' 
IJbro~ di cucina con oltre 1000, ricette di^vivande comuni, fàcilî  

,'4Bd ècoripniiclie (L. i). - Il Come depo govérmre la niia casa? 
ì.(L^ 4j; -11 Come deva allevare e.curare il mio hmifiino? [L. ì]. 

' Ricordiamo ancóra un l)ello ed-utile ATLANTE NA t̂ON.̂ LLE 
. «li .RoSCA<iù, l/ltalia in casa e fuori. 56 carie e cartoline del­

l'Italia e dei' suoi" possedimenti coloniali, piani topografici delle 
Città e dei Poni principali, in 20 tavole a colori con indice com-

, f»kto di nomi e breve uotè {jeogr.-slal. (L. i.iiO), nonché il libro . 
alU-aentissinio del fim\*i .^cavMim, Sette aimi ài caccia grossa' 

.in'Americaj Asia-j Ajfka,,^ Europa. Note "di'viaggloTcon 230-
;incisibnì'iL.;t4), il \òlunie (h HÌÌSSÌ: WARTEGG sulla C7m e 
Giappone (L. lO), ora di grande attualità; la seconda edizione 
«dèlia .splendida opera di F.' UÈ FIUPPI la, spedizione di S. A. R. 

,, ii Duca dey 14 Aàtnnizzi ut. Monte.Sant'Elìa-nelf Alaska h. 25), 
e L%mo di VANNUTEILI e CITEUNI (L. 10), neK quale sì narra il 

'' -viagjjio in Africa del,capitano Bótlego e la sua miseranda line, 
uoneliè il, ^olume classico del LCBBOCK sulle li'ell^zze della Svìz- -

• zera (L. 6) e la nuova edizione com|j)letamente rifatta della bella 
; iJiùfdd ielle Prtalpi Bergamasche^ con earte e illustrazioni 
(L. 6,S0). 

Per i BOTANICI e gli AGHICOLTORIil secondo volume della 
Flotta Pj/renea per ordines naturales gi-adatim digesta (L; 20),' 
fi il TAMARO, Trattato di frutticolluru.. Voi, I. Parte generale. 

3" edizione, con 258 ligure e tavole {L- 8.80), 

Nella collezione dei 700 MANUALI HOEPLI poi una vera en-, 
«iciopedia e cioè trattati su ogni argomento, manuali, per ogni 
industria e jprofessione. Giudichino i lettori : ' •. 

' , ' Chimica appiiiata (il 'jn'enè.dél'-prof.'ALÉSS.VNDRI jL.'5.tiój-. -^ 
I/.incandescema' a - Gaz ìFabbvicazione, delle, reticelle) dell' in- • 
gegnerè CASTÈU '̂ANI; (L. 2). T Fog?mtiradQmesticarà^\\'ìng^gMt&-' 
CBRCTTI .(L. 4.). - La. nutrizione dei bambino del doti. COLOMBO • 
(L. 2.30). - It sale .e, le saline dell'avv. Dfi-GAfei'ÀUis (L. 3.50). *',-
Guida pratica del toni/tore meccànico doì prof.' DINARO (L.'2). -
Galvanoplastica del prof. FERRl̂ 'l fL. ij. - Ricettario imltistriale. 
Raccolta di procedimenti .ùtili nelle arti, industrie e mestièri,.. 
2886 Ricette d'ell'ing. G/IERSI (L. elso). - .Monete romane'Aì'^ 
F,' GNOCCHI (L. ,=?). - Letteratura drammaficd del prof. -LEVI' 
(L. 3). - Antropometria di, R.'.'LiVi;(L. 2.SO)! - Il Codice del'-
perito, misuratore dogli jng. MAZZOCCHI e MARZOR.\T( [L. 5.I>6). - • 
Lafotosnialiogra/ìa applicata, alia 'decorazione .industriale-
dèlie'ceramiche e fZ/i/weifn'. Con 16 •, incisioni di A. MONT.AÌS'NA 
(L. 2). 'TcLvote àiiogaritm/i con S.d'ec'. di O.MiiàER (L. VM). *•. 
Fisica iie\ prof. MURANI (L. 'ì):-'fììtmicae metrica razion. itaL' 
derprof. MURARI.(L. 1.30)..- L'Arabo parlato ih' Egitto del 
prof. NALLINO (L. i). • Gtiida per tè studio della stenografia' 

'del-prof.'NicoùETTi (L. 1.5Ó). - Breve storia. d^Itàlia "del prò-' 
fessore ORSI (L. l.tiO). - Enologia éì(i.Q'n^^^\L.^^S{ì). -Ifn^' 
pianti di illuminazione elèttrica. Mamiale pratico. 4-' edizióne-
dell'ing. PiAzzòu (L.,6.50). - .Uànuàte teoriqo-pratico jìerio • 
studio della Chitarra del prof. PISANI (L. 2). - Gratmàaticà 
francese .del ,prof. PRAT (L., 150),. - Prime nozioni di chinilcà-
di RoscÒE-Ricci (Le 1.30). - Frutticoltura del prof. TAMARO {L.-f):- -

' PollicpÙura del march. TREVISANI (L. 2.30,). - Cóoperazìonè 
nella sociologia e nelld legislazione dei prof. VIRGILIÌ (L.'i.SO),". 

L; editore Uoepli ha pubblicato filtresi dei bellissimi Album' 
per Carlolinej nuovo modello, utili, pra.tici e sopralutto eleganti!.'; 

'Àlbum contenente'400 pezzi L.. 7.50 ' l' , ';, . 
, , - -5 ' ' » •'»;'• 4 8 0 » y> 9 . 5 0 ' T , ' . , \ 

," ;. -' •. » • ' '; <' ; ' - ^ 2 0 . ' . » _ » 1 4 . — : ; ' •> ' ' •': 

Ricordiamo àricòra che redittìrè L:'Hoejili inMilarìo spedisce -
gratis,- dietro' semplice richiestV, .il"catalogo completo di .tijtti.ra 
siiòi-Manuali fino ftd ora pubblicati.- ' ' • • ,, "; 

, Manuale dì IDROTERAPIA del Prof.-GiBEixi; 1'yoj.-di'pàg. 25l>''' 
,v legaloJManuali Iloepli). L. 2,30. • ' . ' • , . ; . , . , 

11 Signor cpmni. L'Ir. Ilbopli ha accollo" fra; i suoi .manuali"( 
un'opera tanto jiìtéressaìite quanto'utile; qpeslà èl'!d,roteràpja,T' 

\ ' d è i P r o f . O. G i b e l l i . • .,' , • ' • -• „ ', ' ; ',,' ;.-''-', 
Tutti gli argomenti che in, essa si trattano 0 .?oiVó,'jnuovì O"'' 

sono presi sotto tali'punti divista da rivestire il carattere dellif.v'' 
> più spiccata noyiià scìentiiìoa. „' ,' • • \ .^ '- ' . 

'• L'opera è divisa in due parti. Nella prima l'autoije. tratta* :• 
della Idroterapia in- j^encraie. e dèlia iìsica umana.. In quéste^-' 
parte spiccano il capitolo dedicalo{alla forza organogenie^, e,-. 
quello dedicato al teloseuso. ,- ' ' •' , ' ,'. 

^ : L'autore chiama forza organogeniéa quella cheordina la ma-:-,.. 
' teria. bruta nei corpi prganizzati e,che .presiedè al riWmbioi ' -

Questa à una scoperta, df grandfi importanza percliè senjplijìca!.' ' 
niolti problemi tìsiolo{j;ii;ì" e.patologici:' ' ' , " ' " • : 

Il telosenso sarebbe un iniovo senso che l'Autore dimostrâ "» ' 
aver la siia sède nel'cuore. •'- > , . ' • , , ' 

Il dire buon • cuore, cattivo cjipre, s.entirsi alleggerire if..: 
cuore,,chiudere il cuore, ecc., esprime il modo di sentire defc. 
cuòre. Per n\&uo di questo senso il, Prof; Gibèlli spiega l'ipno- ' 
tismo,.'la telepatia, lo spiritisni&.,ed altre cose, che tino ad oggi • ' 
erano avvolte nel pii\ oscuro mistero ' , ' 

Questo'capitolo da se vale un'.opera. • -• • .' . ' .'. ' / 
"" Nella seconda parte l'Autore parla delle applicazioni idróte-;' ' 

; Vapiche in particolare, che distingue in fredde, fresche, tempè- - '̂  
' rate, calde, caldissime e miste.. Dimostra quali sono le loro-,. 

azioni sull'organismo umano, insegna iljnodo d̂ i eseguirle ed.' , 
è largo di consìgli igienici e tecnici, " ' , '-

In questa seconda parte l'Autore dimostra la sua grande pra--
•tica sul fare le applicazioni idroterapiche e la profondità degli.', 
studi fatti sul suo corpo e'su quello dei suoi ammalati. 

In tutto il lavoro dombia, la forma popolare e la chiarezza^ 
per cui riesce comprensibile ad ogni ceto di persona. 

GAETANO FRISONI, CRASIMATICA ED ESERCIZI PRATICI D,ELLA 
LINGUA DANESE - NORVEGIANA. Un voi. di pag. XX-488;. 
L. 4,50. • '"' ' , , . 
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fepér/:'ori orare '1 no'stVi'/ilirUstrl'; 
• V - - - , . 

/•\tCi,^scpivono. da Trieste: ;, '-;/ ' " ' - ' ' • ' ' : 
-vV.'i.Àpbiiiimo -letto- nell'ultimo numero 'délte'^ Pagine 
,"'̂ JP«2;i;{lfrt«e.;che;'.ner Cimitero di .Udine giàfcioho -.•limén'--
Hicàte. 16 ossa' del -nostro Poeta ,PietroVZoru'ttl. Ogni 
•6uon friulano deve convenire,, cjie, sarebbe una gran 
Vergogna se ribn si-avesse, ed ài "più'pr'€!sto,' daporYì 

' •rJpàrO'.̂  _ • ' ' , ' ' ' '• n" . \ ,' \ : • " • • 
; ,.A questo scbpòj alcuni friulani pegni'coli;cj.ni,dimb-

: ''ra'nti^ leinv'i'ano./ntìi'te 8illaprp,s»ente'lire, d,lecì,' .prè* 
' ga/idòfa .voglia, aggiungerle ,àlle pò'óbè.^ià^jacpoRe^ 

vrispjpjiriìndosì in.segui-to di' Ò'céupargii -per otlènere-,uÌ-. 
i,'t'eriori"'oblazio,nl.. l ' • , ' , ' > . ' ' . ' , '. 

Trieste, 15 ótlbbre 1900.-
Alotmi friulani .regnicpU-. 

amaranti a- Trieste. • 

', ".p.., S. ,r^',ronprofondav meraviglia è tristezza':,àp-' 
.Vóréndlàrilò .che,' neaiiché - Teobaldo:< Ciconi ' ê  Caterina 

'.V'PisÉèQto hanno lina pietra-che li ricòrdi ài 'posteri! 
]') . -Vftdfi'tei, siiite Pà^rme i7Wt<^an .̂,-di battere, perché 
\ Vgia-^.'dègnamertte rìòorilàtc^ ché'quèsti illustri'*jsrr i quali 

, sjepjjerp conquistarsi, uri' rihràé nella storpia letteraria 
,V,'de!là hòstt'k-Patria e.' r̂ i'cor dare;,con le-opere,»! Fr*ìulì 
' '.ftiritalia •^' olì'essi hanho,,--dloi'am'o,;'hanuóU.'ultimo 
/"asilovn^l Cimitèro udinese.,'. • '.'̂  ,•,'. * '' .,",',,' 

. ' • • • ' ' ' • ' - / • . ; ' • - • ' • ì •^ ' ' . " ' , • ' ' . - ' 

' 'T,4 Jetfera,' ché;|i,,b,biànio rirerlti) qui •sopj;*à,,vnatU"' 
vr^lntórit'e era àccoiii pagri ata dàfledieci lire annunciate,' 
"̂jB, che,,.npj' cons,egii^ró^o"i al Comitato, costituitosi" (cbsi-
Jalofierìò, fu'stijnx'piìto) per RPjp.vv'eaere,a-l'i parare alla, 
/incùria di, autoci't'à^éj^di cit'tàdini .versò- i tre-illustri,' 
•l'b cp.! sàl'me onorano il ridstrq'Cimitero.'< ^•" "\J-

•\ "Fu ànffunciaf.a la'fbrmaziqne.di quel Comitato : ma, 
'a-dìre'il vero, non,ne udimrjio parlare; direttam.entb," 
;e'a')>bJ'amó.ìl; dubbiò, che. queir annuale nascondesse 
'là tóonà'intenzione di formarlo,; più che ri velare uri' 

^attoàvvénuto^'Co^nunqUe^ sé il Comitato si farà vivo, 
le diecì'lir.e mandateci.sonò'a,sua disposizione; e pròvr 

'vèderemó acche le altre dieci offèrte dal. si gnor parlo 
Sepp'ea^liofe^ di -tì^órizia/gM siano inviate. 
V,Noji'racoomandiàmo, ai giornali conbittadini l ' idea: 

'%rsè," dopo cómpiu-to-il lavoro-dejl" atrio alióimitero,' i 
'venerati'avanzi dei, tre illustri, si .potrèbljer'o ccjjjoeàr© . 
nella cripta e'fregiare la lò:fo\t'o,mba di un l)ùsl'o che,' 

.'/'f ', ^ii-;c|aseuho .tramandi.ai ven turi J;CÒ1; nome, Ja caraef-, 
.,'C '' 'flgiè. 'Raccoiaiandiamb,l'idèa ai giornali 'boncittàdinj, , 
;.vV ; iìŝ ,r.bliè le Pagine, con là; Foro 'uscita. sempUcementè' 
f'''r<."-^'QÌfisilfi, nop e|'sembrano il sfoglio «più adatto ,a prp-
-, i{-,,* .̂/?jpjii'g'narla'*e tradurla-inatt'ò.,E speriartio chê H giornali-
.'-',' > ,^,'medfe^im^'si'anò,'•'c^i^|^e'noi'siamo,; convinti essere do-
•--,/-••/•vefosq,* per la .nòstra''oitt^V p©r,,'i'\fnulani tutti;, che' 
'r^'W .PJetrailcira'ttiì Caterina Percoto ó Tepbald'ò CiconÌ..-̂ ~ 
'^'^;.,;' ;;bnq^é dèi Ifriuliiritiero ,-i-'abbiano u,nà<ton!iba'speciale." 
\''';? ;','éi segnata,-^óh^là/rtistico' ricordo •— ,espi'essione'.della. 
•r? -noàtpa ribohpscenza. . - , "r' , ,- '-- '.•-;•• 

-h\' : 

. \ ^ ; 4 / ' " . ' , " ' -:''-,'Elenco di,piibblicazloni r̂ ^̂ ^̂ ^ • ,̂. ' • : 
5, : . i \ .<J i ali tori ;friuiaijii, q che iiiteres.sano il Friuli. , ' 

" . - ? 
.AfiiFR.BDo'.LA ẑ/vRiNi'. - r GU avanzi preronia^i dC 

[ Sil/àuQÓ, .—.', (Estratto,' dalle Pagine). • -^ Udine,'.- 'Del 
-••'^itBiànco. ' „ ,,.. ' "' ; -; „ ---./' 

\ }, ' Dofî T. GIUSEPPE BROSADOLA;'-!-JPro t?mYató,,m25o-
:'^é('a alia Lega 'XX settèmbre^ — Udine, pàti^onato. 

"' "̂  ENB,IOÓ .'T̂ TOB.,ji>Ec TORSO. -~ Blasonario delie fa' 
iiyiigli^ friulane .descritte negli elenchi della B. Oon-

Inulta araldica, T- (Pubblicato, per nozze Francesco 
, *o. Berla diesale-Maria co. di Trento);;—Udine, Del. 

' ., fiancò'./- ; . - > ' . ' , ^ ' ; -' •', .'.-, .' '-

DofT.'- LUIGI BERNARDI (professore di matamtetìca 
nel gionasm di Udine) —.Elementi di trigonometria 

' piar^aS-- Udine, f ratei Hi Tosóllni editori;/- ",,. ' > 
' ' '• '• - • ' . > , ; • ' •' , ' • ! • ' '• ' , / ' ' ' ' \ ' * , • ' 

\- ' t)óTT. y'i?«rG$NZ0'Jpp .̂i.' '^ Gonsiitùtignes Patf^i^e ì^'ùr 
; Tifuìn dèlib^rattìé a éeneralP.PaHamènti 'edite et 
•\pròftinlgate d rè?), d. d'- Màrquardo Pdtriaròà aqui-

' legensi'.annis MCCCLXn-M.CCCLXV[th-^/{^tìbii\i-
c^e dalla- Provincia la quale,,*allvOnonà»a,,m'etiiiòr)a 

-; «d.i'Tmcenzo Jopp.i che del tì'atî fo Frìtili, con affetto 
. «-di.figlio" e aéuteiza di-'s^torìco'.illustrò dottamente 

- « vicende iegsi istituzioni,,quest'uljìndo !'avpr,o, degno 
«coronamento della sua Vita: operosa, .., (j(;ràta"'e r i -
«-verente.d.èdicà. »') —• Udine,-Doreiti,'. N J 

' ;; POMPEO MOLME.N'TI. — La vita dèglvnrtisti venesii^ni 
.«V'Z 5.0{?., — ;;(N«)n'è che'un capifoìodòfU. grlatìflV q,-
pera: Storìa'-'di, Venezia nelVi .nit(^' prt'tJàifa,'curl'il-

„ .lustre scnttorè'^àttendè e'fu starapàf.iv.per' (e.nòzzìe 
,.''dehpittore'-.Marco Davanzp'di'Arapezzocon'la,signo-
. ri'na Ammétta Benedetti). — Udirié,, D«.l"'9ìanc'o'-;,-, / 

• Sacerdoti Qfov. MARIDA SUDACI ec. spirit. e-Gi.A.cnìtta 
' BRONT.'cap.'; di. Gi,!uppignano, •r^.'Memurie/étoHche in^^ 

iornq]allù .miracolosa immagine di 'Maria'tantis­
sima dddoloi'dia .che[si.:ven^ranplla .Cì)ies'd di San' 

^ Pietro de' Volti in-Gìvidàle.' ~ Cividàle, .Strazze)inv. 

'SAC. ci, PIETRO COSTÀisTiNi.-— Beatu Benvenuta 
Bóiani e. ì' ,cfvidale.si,;(?aorX^ commercio : . stampata 
(come' i'oppscolo qii'i sopra annunciato) per l'ingresso 

, "debsacerdote Luigi Mistruzzi qimle„vlcanio curato .nella 
', Parroccli^ia.'di S., Pietro de''Volti.ri'n Clvictaie.) î -̂ -.-Ci-

vjd^te.'-'Stràzzorini. '•' ' ' •, - >"" " '. ,- ' ' • - , 

• WÀjiO-BÌAISOR'E.'—; A Margherita di Savoia,'.ode. 
,~;Udinej Patron&lo". '.• ' |,' '-• • 

.. ' pRÒF. OA'V.,D,,P'ÉOILE --- Dó.TT. ,'cxy. G; B'. ROMANO., — 
'\Le assoGÌ<izio)ii di-,allevatori, dil^estiayn,e\ comeiri-' 
, córflggiarne le ist/iuziom in ..Friuli.. ~ Udìne,'Seit?;. 

•.PAPHE jBARBiERt. —, Vita del 'giòDìnetto 'Ale.ss.-aìi^ro 
.Bàldi&serd (di\ Q-émòna).' •— Udine, ,Del, Bianco.. 

. ' ; SOCIETÀ» D'ANTE; AtusHiBRi. '-~f''Resoconta -delia ^ d't 
'. -Jività sociale ^dal; i luglip, 189^8' al,80 giugno ISiOp. 
'•' Udine, Del''Bianpo, , ' ' ' " • • . ' * ' •\; .',' 

,• ' , . LADY Gî ORpiANA' -PuLi.K,RfóN.' •— Oruniiey^ M'anhr 
; (romanzo),, —T'T.ra'duz;.,;dèl^'prof.'GIUSEPPE'LòsoHi.. r -

/Udln'P,-Patronato,", , , . • ^̂  ': • . ',. -('=-;•'";•-.• 
. ' . • ' ' ' ' ' ' ' • , ' , ' " ' • * " • • . ' ' ' ' ' • , ' , ' • 

,' - "" '• -, - • ' ' ' ' ' - , , ' • ' ' A - ' , •'. ' * ' ! ' , 

f: t:: ; : ie Dltìie jiiMcazipiii: ^̂  > 
' ' •flèlia'lÌMiafla' editrice DllilJiCi). DELBUtó. 

• '' '' "./.'•'•]; — '-^i-r^- ,^' , , . •", ' ' ; 

•.' ^ GiusEppis, LE LIJSVUE. —,. Casa nostra^. « SÌpria antica 
-'-, . é Cronaca smoderila,!)'. —-Oiìcra divisa, in ,due, to-

• lumi.';'— Prezzo dei due volumi L ',4.'Ì,0„ 
' • ' ' • • ' • - ' . , . ' ' • ; i ' - ' . ' ' , . ' . - • ' 

: PIERO BoNiisr. — Nuovi, versi .frjivilani, con giudi;!!! 
" suIV autóre,e appunti, polèmipi.- -V 'Prezzo ' t , X'—. 

':- / ' • • ' , ' . "'•- \ . . '. ' . , ' ' - , . , i . ' , ' . ' ' ' • ' ' . - - ' 

, Î IARIA OSTERMANN. — La poe$ia .djLàlettale-in Friiili. 

' ', —̂  Prezzo L. •2.,—. , • ' ' ' ' * • ' •• ' " 'V' 

,.., 'Si vendono presso tutti i librai deUa'Cit'tà e pre,é̂ so 
J a tippgi'fiiia editrice via (lOrghi'10. , ' , ' ' • 

, ' • ' . • ' ' ' ' M " • ' ' • ' ' , . 
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PÀGINE FRIULANK 

' . • • • ) ' ( , " 

, :;%r^^iiarào W&. i confliil della Émà v ' 
. (Brev4 rassejstita biblio^raiica.) , • 

' ; ' Pei" Ja lingna tectèsea. 
• •'• IVopo lunghi-anni di lavorò, l'editore lloepli di Milano, in fu- ••',' 
' , sione con l'editore Taiiclnlilz di Lipsia, ha, idliniato la pubbli-' , 

cazion.c del GRAiNDE,DIZIONÀRIO [TALIANO-TEOKSCO K TE-
•. DKSCOMTALIANÓ-di RfGijTiNre BL'LMÌ, • operti grandiosa . che • 
vcónsta di duo grossi volumi'in-i, di complessive pagine XXVI-

- 1936 à tre Colonne'di 99 righe 'cigseuna. , , ' » 
• J d.n'e voliìmi ii),<l)ròc'hurè costano L..;23, legati in mezza per-

; .gan»ena e téla L. 29. . - . 
'•• .Ricchissimo di vocaboli; di frasi e'di modi di dire nelle due ' 

lingue, di teriiiìni t^tìiici e commerciali; di,segni di pronunzia, 
,-dì.,vocaboli scieniìlìci,. (li. eccezioni grammaticali, di cìlazioni 

popolari 0 l'iassichej, (iella coniugazioiK', di ludi i verbi irrogo-" 
•lari, la'eritioa ha uniiniinemcnte gindicato (.piesto Dizionario, 
. come un'opera veramente moderna'e inc()ntcslabilinente supe-' 
• rior(! alutli i lessici (inora-usciti' nelle due" lingue; non -soltanto' ; 

per'-ij copioso tnatcTiale condensalovi e racoHn-aia'l'edazione, ma •-' 
' _ altresì per la spliiSndìda edizione acl un prezzo veramente mite. ' 
• ; Óont(;nipf)raneamente l'ediioro Moepli ha pubblicato, nhila Col- ' 
'••'.rezicnc Niii-.Manuali .lloep'li, hv /ei'za;- edizione. coin])ielamente 

'rifalla, del' NCOVO DIKIONARIO 'CASCARIL!' ITALIANO-TE-
,; DESCO'E.TKDESCO'ITALfANO, compilato" sui migliori vfica- • 
, bolari .moderni e provvisto d'un'accurata .accentuazione per, la " 

I^ronimcia dell' italian'o, di A. Rioui, compiclamente rifatto dal -
pi'of, G, (".vTTAMio. l,'|) "voluiiie di pag. XVf-7'i."2, log.',elegan,-' • 

'./lenicn.te L. 5,f>o.' '• ' ',':'" 
'E-il più moderno'Dizionario tascabile e''Stampato ,con ctK ' . 

' ratteri latini, e si ractjomaiida in particyiar tnodo.a ch'i viaggia 
• 'in Germania, 

MAiN'UALE DlLETti-RATCR^V'ITALIANA. fPaae'.oHf/iiU al-
il-^ifi} 'V."ediz. (Completamente'rifalla' dal' Prof." YrnoRW FKR-

' • iiAiìi,. L'n volume di'png.'XVI-292''Li, l.bO ,' ,;- . ' ' 
' ' . NeiUii serie ormai grande dei,prbg(}V(̂ lissimi Manuali I-l()epli," 

i\W ti'a i primi 'fii il Manuale di Lelleraiura Italiana del prof.; 
- Cesare-,Feuini. QuesU, educati) alle Icllerc (|uando ancora la cri- " 
- tic'a'slorica era ai imi primi e timidi passi, e le (lottrine cicliche 
. del-Vico .an<'o'f trionfàvana n(>,i precetti di Giuseppe F( .̂rrari, diede 

all'opera sua un indirizzò tra tilosolìeoc soggettivo, nel'(piale il 
Jgiudi'/.i'o del'li! i(ke 'c.dei sonlimenti, e lastudioga ricerca dell'in- ' • 

• (iìpo iegaine tra la storia d(d pensièro e (|'uella dei fatti, provai- •; 
gtuio sulla, critica ojfgctlivn, e sulle notizie .sto.riclm particolari. 
> IL volnmèftO' dol.Femni — òttimo per m<vUi rispeili -^ fu letto ' " 

' , inolio', e'c(M'l(i vide e mosti'ò la. nostra,- storia Icllerarìa, con 
; V v.isi()nè, larga e sintesi efficace. Ma,il mutalo indirizzodellacri- . ' 
' ' lUin rendeva ormai,iii'cessaria una rifusione di, ffuell'opera ;''e 

.'.a'ci^i si àceinso, con ".opera radicalo, il.pi'of. Vittorio Ferrari, 
'.''«he (lei l'eninifu-scolaro ed (; oggi suc.(;,essore ndhx cattedra^ 

de! 1̂ - Liceo Parini, già favore voi mòni e noto .negli studii'''per, 
Vdtre opere smi pèdugogiche è letterarie. . ' , . _ 
' 'ir Manuale'che esce oggi è completanienfe nuovo, Ben fece 

•;'il prof. Terrari;a,conservare al vplunìe lo spirilniil patronato ' ' 
di Cesa,re Pénini, ponendone-i! l'inine siiLfrontespi/40; ma-giù-. ' 
slixia 'vuolc'si riconosca,che il vblunio non eiVitiene più del Fc-

;:,'. inni altro, che'iin.breve capitolo tv Irà i' migliori: quello sul, -
I.tìissp: nel resto,'mutato è l'ordinànienlò'della raat(n'ia, il con- . 

' tenuto, origintile all'atto, () arricchito di pregevoli, proemii storici 
' ed i notizie accurate iììtorno ai princij.iali autori, ŝcolli con giu-
. diziqsa parsimonia; La soda coltura^ la soi-eiiità .oggettiva deh' 
' gìlidi'/.io, la fórma corretta fed elegante, fauno'il .volumetto ot-
' liiììo sussidio (h = (Coltura generale, e (itlimo Icsl.o per le scuòle 
' secondario (liceo ed istitulo tdicnico), alle (juali esso e consiglia-

-.', bile an(,!hepòr il prezzo limitatissimo. 

i s.,-. 

GUIDA DELL'AMATORE E DEL RACCOGLITORE DI ARMI 
, .E '01 ARMATURE ANTICHE. Leg., elegant. L. G.oO. 

Autore di (picsta nuova opera ò il comm. Jacopo Gelli, notissimo 
por molte altre pregiale pubblicazioid biljliogvaliche e cavalle-
r»'S(Hic. Il libro conta iSO pagine di stampa littissima, ed è il-
lusti'atp da ,432 ligure falle _hene e con molla coscienza, e da 
26 tavole rjproducenti circa 2000 marcbe e conlromarche, sicché 
facile riesce allo studioso di ri(3onoscerc r,epoca, 1'auto.'rc e ;1 ' 
valore-di .un'arma odi. una pezza d'arnie che per avventura gli 
capitasse tra mani. , • "• ' 
• .L'opera del Golii ìi il risultato, (h molli anni di studio e di 
i'i(;erche, e peròif) è fatta con molla dottrina e con una compe-

tcnzji lille'da rapl,t(?rla-al di''sòprii • delle'.-solite -riscialcqualnre-
s'tj'arìiere, alle;rp)alij( fino ad 'ògg'ì,''eran()'cf)str(5tli', di i-icorrero' 
•'gli'^imalori'di'aruii. gli anliquarii, gli firlisti nostri, perchè in-, 

' Italia di opere sìniili non s'è' né aveva. , • . , ' ' 
La Giada è precòduta da uno'sludio sugli antichi ifabbricìa' 

tori d'armi; sul •n\odo di clas.sinbftre, disporre,è conservare,., 
ogni specie d'armi e dà un'Dizi()nario di tutte le voci i»tiné,.' 
latinò-basRÒ, 'tedesche, Francesi,- inglési e spagiiuol(3 che si rife-
risìoouo tdle, armi, con' a llanco lo corri.spondenti parol(ì ilaliàne. 

'Ci(V facilila grandemente lo studio dei libri stranieri, e permette-
ai'iìon italiani di apprezzare la valentìa dei iioslri vecchi fab-' 
bricalori,' specialiuente Miianesi,''che furono vera gloria d'Italia. 
Il libro del'Golii ò una di ((.uelle' opere alle (piali si pu('i ailrìbui're 
il detto Manzoniano '-presto non morrà». ''• . , v 

L'editore Hoeplij.'chè'tanle benemerenze si h acquistato verso­
la nostra Icltmtura con 0[)ér(j, superbe come LaMadonnaM' 
Venturi; il Manzoni illustralo dal Prtìviati; W.'Bernini, l'Ala--
sha^ ecc.j ocp.jUon ha certamente lesinato i ccntcìSimi fi le'lire , 
perchè ropej-a del.Gellì riescisse uu prozioso^tUoùuaì'ènto .delia-; 
lell'eratur'A italiana.', .-••', ' ' , ' •••.'.' ' , -, 

-• V.wi) scrillt'u'o che va annoveralo fra i'Veterani (lolla'yy«ow 
'AHtùliMjia'ù ^\dk ioltoro, patrie, tulio :-.\Ìassàrani, ha'ìnt('apr{iso 
iiouostant(\ la provetta età, un as'suuto di lunga, Ifena. E>glì si è.-: 
proposto-di passare'in'ras.segna, in uii lib"r() (?ije,iniil()la iVon'a 
•e Fisiologia dall'Aìre di i^idere, lo svoig(!r.si'della Conunedia-, 
della Satira, della N(tv(ìlla e di' tulli i geu'èri afiìni, dtd'.,tempi» 
piìj, remoli sino ai pr(ì^enti. L'''opera, edita did.la casa Hòepli, 
consterà di tre v()lumi, i (piali vedranno la-Unìe a-intervallo di 
sei incsi l'uno dàd'aitro. il primo volume ubbr.icciiì VAnlickità 
e il Medio Em; il stecondo.quel periodo che va' Dal'Misoi:gi-' 

, menlQ delle lettere in Earòpa a/l'Apoyeo e.alla Decciden^à/', 
il leì'zo lìnaimente, si, occupa (W,l'Mondo nhodeniò. '• ' .' 

''",-;• Quest'operadolla quale leggemìno il-prim'() yolum(i-, sotlò'it. 
;suo'̂  titolo bizzarro, .ùianlienc più assai che noii pf;omettJt;'"e' non~ 

"sembra altrimoidi intrapresa da un'v(HÌchi;o,.ma ii.ciisi scaturita.' 
nel"vigore degli anni e della salut(}. ; ' - . -: -

. " Comincia questo primo,'volume con inlronK^terci aiki cisiltù-, 
antiche delie regioni più cospicue d'Oriente; la:Cina,'-l'liidia, 

' ', l-.Egitto, la Palestina, dovcja favoli\,'la tiaba, il téairo,'Ma pa­
rodia animiiltìsca,- l'apoftegina, fanno le prime lo :̂p''p,̂ '̂ óvc,;-̂ pòì,-, 
ci apre i magnillci orizzonti dei inondo grCco-)*omatioj'd(î '(ì',A;'" 
tene propugnatrice di lib/rfà .at>snrgc ai' vortici delibarle coii la-

,, connnedia'pòlilica di Aristofane, e con la uUiaua.di .Monandro; 
ma, porverijta-poi dai Solisti, corrotta dalla scuola del piacere' 
che. Airacrconlo ha iniziata, in brev'ora precipita a luancipia'' 
della cònqùis.la roinana. Vediamo alloj'a Roma patrizia,,-rcslìa' 
dapprima alltj censure popolane di Gneo Nevio, confessare.,più 
tardi i suoi vizii nella satira signorilo di ]ju(;ìlia e,',(ii-Varrone,-/ 
nelia sboccala.comuiedia di Plauto; ina all'iiltimo, caduti gli or-', 
(lini liberi, l'arto uvviluppar.si nelle cautele-d'Orirzio ,e- 'di t è - , 
reti'/iio, 0 palleggiarsi al potere,,11 no-a che non le rèsti più cho-

, • la prote.slazione di Persio e l'involliva di Giovenale;' e la--sar'-
caslica (ìgura di Luciano levarsi sulli,! soglia di un'età.-nuova'-,., 
quasi a'presagire con l'aniaro suo, riso la caduta deH'IniperD'e 

'•, dellu' (Mvillà. • ,, - , ' , . ; • ' 

;-; Nella, terza, parte ' del volume attraversiamo i'l'.temp'esto,so'', 
medio evo, .contempliamo il triste spettacolo-dojle moltitudini 

-' in prcdajalla suporstiziono ed alìa-'i'ìolenza ; e tuttavia, iH mezzo • 
t\(i esso,, yodiaiiip .ingegni ribelli combatlere il sop'rnsò -c^on-la 
b(ìtra-dell'apòlogo, con l'arguzia "dei favololli,̂  coi liberi'spiriti 
d(?lla pticsia provenzale; precoce coltura, condannata a soccoin-, 
bore a sua voltai alla persecuzione retigiosa, per risorgere a 

- meno-fugaci vittorie in'Italia. , ,, ' ' •' ' 
Che se in Italia oggi non è spc.nio l'amore agli studiì scrii, 

in cui la dottrina sia resa aniabiìo e facile da tutti f̂ li allctta- , 
nienti della l'orma; una grande simpatia dovrebbe. accog.li'ei''e 
questa, pubblicazione, elie m\ volumi 2."̂  e 5." non tarderà ad , 

— essere compiuta,'e che corona la- lunga carriera di un auiî rfi, 
il quale ha dato alla patria e alle lettere tutte le sue forze, -

Per GfOrizìà e per tutto il Friuli orìentailft, 
gli abbonamenti sì assumono e riscuotono a 
mezzo del libraio tipografo signor O. PATER-, 
NOLLI (li Gorizia. 


